
  
  
                                       

  

LA DIRIGENTE SCOLASTICA  
  

VISTO  il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legisla�ve vigen� in 
materia  di istruzione, rela�ve alle scuole di ogni ordine e grado;   

VISTO   il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolas�ca;   
VISTA   la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e  delega per il riordino delle disposizioni legisla�ve vigen�;   
VISTO   il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della 

sicurezza  nei luoghi di lavoro;   
VISTA   la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgen� per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica  da COVID-19;   

VISTA   la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-
legge 8  aprile 2020, n. 22, recante misure urgen� sulla regolare conclusione e 
l’ordinato avvio  dell’anno scolas�co e sullo svolgimento degli esami di Stato;   

VISTO   il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle 
a�vità  scolas�che, educa�ve e forma�ve in tute le Is�tuzioni del Sistema nazionale 
di Istruzione  per l’anno scolas�co 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);   

VISTA   l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69;   
VISTO  il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Dida�ca digitale 

integrata, di  cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;   
VISTO   il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018;   
VISTO   il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007;   
VISTO   il Protocollo d’intesa per garan�re l’avvio dell’anno scolas�co nel rispeto delle regole 

di  sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020;   
VISTE   le circolari n. 99 del 26.02.2020 e n. 109 del 09.03.2020 recan� misure di prevenzione 

e  contenimento della diffusione del SARS-CoV-2;   
CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2  

in ambito scolas�co e l’avvio in sicurezza dell’anno scolas�co 2020/2021 emanate dal  
Comitato Tecnico-Scien�fico e dai diversi Uffici Scolas�ci Regionali;   

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Forma�va 2019-2022;   
CONSIDERATA l’esigenza primaria di garan�re misure di prevenzione e mi�gazione del rischio di  

trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico  
dell’Is�tuzione scolas�ca e dell’organico dell’autonomia a disposizione;   
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CONSIDERATA l’esigenza di garan�re il dirito all’apprendimento degli studen� nel rispeto del  
principio di equità educa�va e dei bisogni educa�vi speciali individuali;   

CONSIDERATA l’esigenza di garan�re la qualità dell’offerta forma�va in termini di maggior  
integrazione tra le modalità dida�che in presenza e a distanza con l’ausilio delle  
piataforme digitali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e  
mi�gare il rischio di contagio da SARS-CoV-2,   

   
EMANA  

IL REGOLAMENTO E PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA DEL CPIA DI FORLI’-CESENA 
per l’a.s.2023/24 

(Approvato dal Consiglio di Is�tuto con Delibera n. 40 del 04/12/2023) 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione   
  

1. Il presente Regolamento individua le modalità di atuazione della Dida�ca Digitale Integrata 
del Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adul� (CPIA) di Forlì-Cesena.   

2. Il Regolamento è redato tenendo conto delle norme e dei documen� elenca� in premessa 
ed è approvato, su impulso della Dirigente Scolas�ca, dal Collegio dei Docen�, l’organo collegiale 
responsabile dell’organizzazione delle a�vità dida�che ed educa�ve della Scuola, e dal 
Commissario per l’Amministrazione Straordinaria del CPIA di Forlì-Cesena in funzione di Consiglio 
d’Is�tuto, l’organo di indirizzo poli�co-amministra�vo e di controllo della scuola che rappresenta 
tu� i componen� della comunità scolas�ca.   

3. Il presente Regolamento ha validità a par�re dall’anno scolas�co 2020/2021 e può essere 
modificato dal Collegio dei Docen� e dal Consiglio di Is�tuto anche su proposta delle singole 
componen� scolas�che e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della 
comunità scolas�ca.   

4. La Dirigente Scolas�ca dispone la pubblicazione del presente regolamento sul sito web 
is�tuzionale della Scuola.   

Art. 2 - Premesse   
  

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, conver�to, con 
modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’ar�colo 2, comma 3, stabilisce che il personale 
docente assicura le prestazioni dida�che nelle modalità a distanza, u�lizzando strumen� informa�ci 
o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigen� scolas�ci, 
di “a�vare” la dida�ca a distanza mediante adempimen� dirigenziali rela�vi all’organizzazione dei 
tempi di erogazione, degli strumen� tecnologici, degli aiu� per sopperire alle difficoltà delle famiglie 
e dei docen� privi di sufficiente conne�vità.   

2. Per Dida�ca Digitale Integrata (DDI) si intende la metodologia innova�va di insegnamento-
apprendimento, rivolta a tu� gli studen� dell’Is�tuto Comprensivo, come modalità dida�ca 
complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sos�tuisce, la tradizionale esperienza di 
scuola in presenza con l’ausilio di piataforme digitali e delle nuove tecnologie.   



3. La DDI è lo strumento dida�co che consente di garan�re il dirito all’apprendimento delle 
studentesse e degli studen� sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento 
fiduciario di singoli insegnan�, studentesse e studen�, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata 
anche alle studentesse e agli studen� che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 
opportunamente atestate e riconosciute, consentendo a ques� per primi di poter fruire della 
proposta dida�ca dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie.   

3. La DDI è uno strumento u�le anche per far fronte a par�colari esigenze di apprendimento 
delle studentesse e degli studen�, quali quelle detate da assenze prolungate per ospedalizzazione, 
terapie mediche, esigenze familiari, pra�ca spor�va ad alto livello, etc.   

4. La DDI consente di integrare e arricchire la dida�ca quo�diana in presenza. In par�colare, la 
DDI è uno strumento u�le per    

• Gli approfondimen� disciplinari e interdisciplinari;   
• La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimen�;   

• Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali;   
• Il miglioramento dell’efficacia della dida�ca in rapporto ai diversi s�li di apprendimento 

(sensoriale: visuale, udi�vo, verbale o cinestesico, globale-anali�co, sistema�cointui�vo, 
esperienziale, etc.);   

• Rispondere alle esigenze detate da bisogni educa�vi speciali (disabilità, disturbi specifici 
dell’apprendimento, svantaggio linguis�co, etc.).   

4. Le a�vità integrate digitali (AID) possono essere dis�nte in due modalità, sulla base 
dell’interazione tra insegnante e gruppo di studen�. Le due modalità concorrono in maniera 
sinergica al raggiungimento degli obie�vi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 
personali e disciplinari:   

• A�vità sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnan� e il 
gruppo di studen�. In par�colare, sono da considerarsi a�vità sincrone:    

o videolezioni in direta, intese come sessioni di comunicazione intera�va 
audiovideo in tempo reale, comprenden� anche la verifica orale degli 
apprendimen�;   

o Lo svolgimento di compi� quali la realizzazione di elabora� digitali o la risposta a 
test più o meno strutura� con il monitoraggio in tempo reale da parte 
dell’insegnante, ad esempio u�lizzando applicazioni quali Google Documen�;   

• A�vità asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnan� e il gruppo 
di studen�. Sono da considerarsi a�vità asincrone le a�vità struturate e documentabili, 
svolte con l’ausilio di strumen� digitali, quali o L’a�vità di approfondimento individuale o 
di gruppo con l’ausilio di materiale dida�co digitale fornito o indicato dall’insegnante;  o 
La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 
dall’insegnante;   

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 
forma scrita/mul�mediale o realizzazione di artefa� digitali nell’ambito di un 
project work.   

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale a�vità di studio autonomo dei contenu� 
disciplinari da parte delle studentesse e degli studen�, ma le AID asincrone vanno intese come 



a�vità di insegnamento-apprendimento struturate e documentabili che prevedono lo svolgimento 
autonomo da parte delle studentesse e degli studen� di compi� precisi assegna� di volta in volta, 
anche su base plurise�manale o diversifica� per piccoli gruppi.   

5. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero 
alternando momen� di dida�ca sincrona con momen� di dida�ca asincrona anche nell’ambito della 
stessa lezione. Combinando opportunamente la dida�ca sincrona con la dida�ca asincrona è 
possibile realizzare esperienze di apprendimento significa�ve ed efficaci in modalità capovolta o 
episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di presentazione/consegna, una fase di 
confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ul�ma fase plenaria di verifica/res�tuzione.   

6. La progetazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 
a�vità proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello 
di inclusività nei confron� degli eventuali bisogni educa�vi speciali, evitando che i contenu� e le 
metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 
materiale dida�co fornito agli studen� deve inoltre tenere conto dei diversi s�li di apprendimento 
e degli eventuali strumen� compensa�vi da impiegare, come stabilito nei Piani dida�ci 
personalizza�, nell’ambito della dida�ca speciale.   

7. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 
promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studen�, e garan�sca 
omogeneità all’offerta forma�va dell’is�tuzione scolas�ca, nel rispeto dei traguardi di 
apprendimento fissa� dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, e 
degli obie�vi specifici di apprendimento individua� nel Curricolo d’is�tuto.   

8. I docen� per le a�vità di sostegno/incremento concorrono, in streta correlazione con i 
colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli 
insegnan� e tute le studentesse e gli studen�, sia in presenza che atraverso la DDI, metendo a 
punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con 
disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano educa�vo individualizzato.   

9. L’Animatore digitale e i docen� del Team di innovazione digitale garan�scono il necessario 
sostegno alla DDI, progetando e realizzando    

• A�vità di formazione interna e supporto rivolte al personale scolas�co docente e non 
docente, anche atraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato 
digitale e la definizione di procedure per la correta conservazione e/o la condivisione di 
a� amministra�vi e dei prodo� delle a�vità collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa 
a�vità dida�ca;   

• A�vità di alfabe�zzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studen� dell’Is�tuto, 
anche atraverso il coinvolgimento di quelli più esper�, finalizzate all’acquisizione delle 
abilità di base per l’u�lizzo degli strumen� digitali e, in par�colare, delle piataforme in 
dotazione alla Scuola per le a�vità dida�che.   

Art. 3 - Piataforme digitali in dotazione e loro u�lizzo   
  

1. Le piataforme digitali is�tuzionali in dotazione all’Is�tuto sono    

 Il Registro eletronico SICPIA;    



 La piataforma GSUITE di Google è una piataforma per la dida�ca a distanza che 
permete di tenere lezione in modalità Sincrona (video in direta) e asincrona (materiale 
per lavori in autonomia), registrando le ore dei docen� e studen�; permete di unire gli 
allievi in classi, corsi, materie; è una piataforma dove si possono svolgere esercizi, 
verifiche, interrogazioni, discussioni, chat, incontri virtuali ed esperienze collabora�ve.  

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso delle piataforme 
is�tuzionali con altre applicazioni web che consentano di documentare le a�vità svolte, sulla base 
delle specifiche esigenze di apprendimento delle studentesse e degli studen�.   

2. Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnan� firmano il Registro di classe in 
corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario se�manale delle lezioni sincrone della 
classe e riportano nella sezione “Argomento lezione”, l’insegnante specifica l’argomento tratato e 
l’a�vità svolta.   

3. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnan� appuntano nella sezione 
“Compi�/lavori del gruppo” di Classroom, in corrispondenza del termine della consegna, 
l’argomento tratato e l’a�vità richiesta al gruppo di studen� (ad es. Consegna degli elabora� su 
“…”), avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un 
carico di lavoro eccessivo.   

4. La piataforma GSUITE ripropone le classi/gruppi di livello così come inserite ad inizio anno 
nel Registro SICPIA; le credenziali di accesso, infa� sono comuni ai due registri, per cui l’insegnante 
non avrà necessità di creare nuovi classi/gruppi di livello in SICPIA e sarà in grado di ges�re in 
parallelo l’a�vità dida�ca sincrona e asincrona.     

Art. 4 - Quadri orari se�manali e organizzazione della DDI come strumento unico   
  

1. Nel caso sia necessario atuare l’a�vità dida�ca interamente in modalità a distanza, ad 
esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che 
interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in modalità sincrona 
segue un quadro orario se�manale delle lezioni stabilito con determina della Dirigente Scolas�ca. 
Le quote se�manali minime di lezione variano in base ai diversi percorsi scolas�ci: per i percorsi di 
primo livello, primo periodo dida�co, verranno assicurate almeno nove ore alla se�mana di 
dida�ca in modalità sincrona con l'intero gruppo di apprendimento; per i percorsi di primo livello, 
secondo periodo dida�co, verranno assicurate almeno dodici ore alla se�mana di dida�ca in 
modalità sincrona con l'intero gruppo di apprendimento; per i percorsi di alfabe�zzazione e 
apprendimento della lingua italiana verranno assicurate almeno la metà delle ore se�manali di 
dida�ca in modalità sincrona con ogni gruppo di apprendimento. Le unità orarie di a�vità dida�ca 
sincrona saranno da 55 minu�.   

2. In tal caso, ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e 
coordinato con i colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore disciplinare, calcolato in unità 
orarie da 55 minu�, con AID in modalità asincrona. Il monte ore disciplinare non comprende l’a�vità 
di studio autonomo della disciplina normalmente richiesto alla studentessa o allo studente al di fuori 
delle AID asincrone e non comprende, né sos�tuisce, la modalità di Fruizione A Distanza, che la 
norma�va vigente fissa per i CPIA nella misura del 20% del PSP.   

3. Tale riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita    



• Per mo�vi di caratere dida�co, lega� ai processi di apprendimento delle studentesse e 
degli studen�, in quanto la dida�ca a distanza non può essere intesa come una mera 
trasposizione online della dida�ca in presenza;   

• Per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il 
benessere sia degli insegnan� che delle studentesse e degli studen�, in tal caso 
equiparabili per analogia ai lavoratori in smart working.   

4. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità oraria di 
lezione non va recuperata essendo deliberata per garan�re il servizio di istruzione in condizioni di 
emergenza nonché per far fronte a cause di forza maggiore, con il solo u�lizzo degli strumen� digitali 
e tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse e degli 
studen�, sia del personale docente.   

5. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante s�ma l’impegno richiesto al gruppo di studen� in 
termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/res�tuzione che tengano conto del 
carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le 
a�vità da svolgere con l’uso di strumen� digitali con altre �pologie di studio al fine di garan�re la 
salute delle studentesse e degli studen�.   

6. Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli 
studen� tra a�vità sincrone/asincrone e online/offline, in par�colare le possibili sovrapposizioni di 
verifiche o di termini di consegna di AID asincrone di diverse discipline.   

7. Le consegne rela�ve alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, entro le ore 
19:00 e i termini per le consegne sono fissa�, sempre dal lunedì al venerdì, entro le ore 14:00, per 
consen�re agli studen� di organizzare la propria a�vità di studio, lasciando alla scelta personale 
della studentessa o dello studente lo svolgimento di a�vità di studio autonoma anche durante il fine 
se�mana. L’invio di materiale dida�co in formato digitale è consen�to fino alle ore 14:00, dal lunedì 
al venerdì, salvo diverso accordo tra l’insegnante e il gruppo di studen�.   

Art. 5 – Modalità di svolgimento delle a�vità sincrone   
  

1. Nel caso di videolezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito 
dell’orario se�manale, l’insegnante avvierà diretamente la videolezione u�lizzando l’applicazione 
meet della piataforma G-Suite.   

2. Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre a�vità dida�che in 
videoconferenza (incontri con esper�, etc.), l’insegnante inserirà un nuovo evento su google 
calendar, specificando la natura dell’evento, e invitando i partecipan�.    

3. All’inizio del mee�ng, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli 
studen� e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario se�manale deve 
essere gius�ficata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza.   

4. Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studen� è richiesto il rispeto 
delle seguen� regole:   

• Accedere al mee�ng con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario se�manale delle 
videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al mee�ng è stretamente riservato, 
pertanto è fato divieto a ciascuno di condividerlo con sogge� esterni alla classe o 
all’Is�tuto;   



• Accedere al mee�ng sempre con microfono disa�vato. L’eventuale a�vazione del 
microfono è richiesta dall’insegnante o consen�ta dall’insegnante su richiesta della 
studentessa o dello studente.    

• In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’a�vità in corso. I salu� iniziali possono 
essere scambia� velocemente sulla chat;   

• Partecipare ordinatamente al mee�ng. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante 
sulla chat o u�lizzando gli strumen� di prenotazione disponibili sulla piataforma (alzata 
di mano, emo�con, etc.);   

• Partecipare al mee�ng con la videocamera a�vata che inquadra la studentessa o lo 
studente stesso in primo piano, in un ambiente adato all’apprendimento e possibilmente 
privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvis� del materiale 
necessario per lo svolgimento dell’a�vità;   

La partecipazione al mee�ng con la videocamera disa�vata è consen�ta solo in casi par�colari e su 
richiesta mo�vata della studentessa o dello studente all’insegnante prima dell’inizio della sessione. 
Dopo un primo richiamo, l’insegnante atribuisce una nota disciplinare alle studentesse e agli 
studen� con la videocamera disa�vata senza permesso, li esclude dalla videolezione e  

l’assenza dovrà essere gius�ficata.    

Art. 6 - Modalità di svolgimento delle a�vità asincrone   
  

1. Gli insegnan� progetano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 
Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona anche su base plurise�manale.   

2. Gli insegnan� u�lizzano GSUITE di Google come piataforma di riferimento per ges�re gli 
apprendimen� a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. L’applicazione classroom 
consente di creare e ges�re i compi�, le valutazioni forma�ve e i feedback dell’insegnante, tenere 
traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le videolezioni, condividere le risorse 
e interagire nello streaming o via mail.    

3. Tute le a�vità svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 
progetazione delle stesse, va s�mato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studen� ai 
fini della correta res�tuzione del monte ore disciplinare complessivo.   

4. Gli insegnan� progetano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica 
rispeto alle altre modalità dida�che a distanza e in presenza sulla base degli obie�vi di 
apprendimento individua� nella programmazione disciplinare, ponendo par�colare atenzione 
all’aspeto relazionale del dialogo educa�vo, alla sua con�nuità, alla condivisione degli obie�vi con 
le studentesse e gli studen�, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione 
di significa�.   

Art. 7 – Aspe� disciplinari rela�vi all’u�lizzo degli strumen� digitali   
  

Si veda il “Regolamento sulle Modalità di svolgimento in via telematica delle sedute degli organi 
collegiali dell’Istituzione Scolastica e delle video lezioni in DAD” rela�vo all’a.s. 2019-2020.  

Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità   
  



1. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e 
della mala�a COVID-19, indicate dal Dipar�mento di prevenzione territoriale, prevedano 
l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il 
via, con apposita determina del Dirigente scolas�co, per le classi individuate e per tuta la durata 
degli effe� del provvedimento, le a�vità dida�che a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla 
base di un orario se�manale appositamente predisposto dal Dirigente scolas�co.   

2. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2  

e della mala�a COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studen� o piccoli gruppi, con 
apposita determina del Dirigente scolas�co, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di 
altri insegnan� sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono a�va� dei percorsi 
dida�ci personalizza� o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel 
rispeto degli obie�vi di apprendimento stabili� nel Curricolo d’Is�tuto, al fine di garan�re il dirito 
all’apprendimento dei sogge� interessa�.    

3. Al fine di garan�re il dirito all’apprendimento delle studentesse e degli studen� considera� 
in condizioni di fragilità nei confron� del SARS-CoV-2, ovvero espos� a un rischio potenzialmente 
maggiore nei confron� dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del Dirigente scolas�co, 
con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnan� sulla base delle disponibilità 
nell’organico dell’autonomia, sono a�va� dei percorsi dida�ci personalizza� o per piccoli gruppi a 
distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispeto degli obie�vi di apprendimento stabili� 
nel Curricolo d’Is�tuto.    

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studen� interessa� 
dalle misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garan�re il servizio per mo�vi 
organizza�vi e/o per mancanza di risorse, con apposta determina del Dirigente scolas�co le a�vità 
dida�che si svolgono a distanza per tute le studentesse e gli studen� delle classi interessate.   

Art. 9 - A�vità di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità   
  

1. I docen� sotopos� a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in 
stato di mala�a cer�ficata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario 
Nazionale garan�scono la prestazione lavora�va a�vando per le classi a cui sono assegna� le a�vità 
dida�che a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base di un calendario se�manale 
appositamente predisposto dal Dirigente Scolas�co.   

2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e 
sotoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di garan�re la 
prestazione lavora�va, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da adotare 
fornite dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del 
Lavoro e il Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle organizzazioni 
sindacali.   

       Art. 10-Erogazione DDI in condizioni di caratere non afferen� all’emergenza Covid 

1. La erogazione della DDI può essere prevista in casi di accertata e cer�ficata impossibilità, da 
parte dello studente, di frequentare temporaneamente/saltuariamente le lezioni in presenza. 

2. La valutazione rela�va all’a�vazione della DDI speta al Dirigente, sen�to il Consiglio di Classe 
per le classi del I livello e il docente di classe per i corsi AALI 



 
Art. 11 - Criteri di valutazione degli apprendimen�    

  

1. La valutazione degli apprendimen� realizza� con la DDI segue gli stessi criteri della 
valutazione degli apprendimen� realizza� in presenza. In par�colare, sono dis�nte le valutazioni 
forma�ve svolte dagli insegnan� in i�nere, anche atraverso semplici feedback orali o scri�, le 
valutazioni somma�ve al termine di uno o più moduli dida�ci o unità di apprendimento, e le 
valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di scru�nio.   

2. L’insegnante riporta sul Registro eletronico gli esi� delle verifiche degli apprendimen� svolte 
nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle note che 
accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tema�ci oggeto di 
verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione nega�va, un giudizio sinte�co con le strategie 
da atuare autonomamente per il recupero.   

3. La valutazione è condota u�lizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno 
dei diversi dipar�men� nei quali è ar�colato il Collegio dei docen� e riportate nel Piano triennale 
dell’offerta forma�va, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come 
obie�vi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari, 
e tenendo conto delle eventuali difficoltà ogge�ve e personali, e del grado di maturazione personale 
raggiunto.    

4. La valutazione degli apprendimen� realizza� con la DDI dalle studentesse e dagli studen� con 
bisogni educa�vi speciali è condota sulla base dei criteri e degli strumen� defini� e concorda� nei 
Piani dida�ci personalizza� e nei Piani educa�vi individualizza�.   

Art. 12 – Supporto alle famiglie e/o comunità prive di strumen� digitali    
  

Al fine di offrire un supporto alle famiglie e/o comunità prive di strumen� digitali è is�tuito 
annualmente un servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri disposi�vi digitali, 
nonché di servizi di conne�vità, per favorire la partecipazione delle studentesse e degli studen� alle 
a�vità dida�che a distanza.   

Art. 13 – Aspe� riguardan� la privacy    
  

1. Gli insegnan� dell’Is�tuto e il personale tuto sono nomina� dal Dirigente scolas�co quali 
incarica� del tratamento dei da� personali delle studentesse, degli studen� e delle loro famiglie 
ai fini dello svolgimento delle proprie funzioni is�tuzionali e nel rispeto della norma�va vigente.   

2. Le studentesse, gli studen� e chi ne esercita la responsabilità genitoriale    

a) Prendono visione dell’Informa�va sulla privacy dell’Is�tuto ai sensi dell’art. 13 del  
Regolamento UE   
2016/679 (GDPR);   

b) Sotoscrivono la dichiarazione liberatoria, comprendente anche l’accetazione 
dell’insieme di regole che disciplinano il comportamento delle studentesse e degli 
studen� in rapporto all’u�lizzo degli strumen� digitali;   



c) Sotoscrivono il Pato educa�vo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 
prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, e impegni 
riguardan� la DDI.   

  

 Forlì, 20 novembre 2023 
           La Dirigente Scolas�ca  

                                     Maria Elena Rotilio  
Firma autografa sos�tuita a mezzo stampa                   
ai sensi dell’art,3, c.2 del D.Lgs.n.39/1993  
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